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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 

PER L’ACCOGLIMENTO DI ALBERATURE DI ULIVO 

 
Prot. 208 del 15.12.2023 

 

 

 

 

Il Gruppo di Azione Locale NUOVO FIOR D’OLIVI Scrl, con sede operativa in Terlizzi (BA) alla Piazza 

Cavour n. 14, in relazione al protocollo di intesta stipulato in data 27/10/2023 con la R.T.I. COBAR / FAVER 

/ SIMEONE 

 

 

PREMESSO CHE  

 

➢ Il GAL è una società consortile con capitale misto pubblico e privato operante nell’area che ricade nei 

territori amministrativi di 7 comuni dell’area metropolitana di Bari: Binetto, Bitonto, 

Giovinazzo, Grumo Appula, Modugno, Palo del Colle, Terlizzi. 

 

➢ Il GAL ha scopo esclusivamente consortile e mutualistico e non ha fini di lucro né diretto né 

indiretto. Esso realizza l’organizzazione comune istituita, in conformità al dettato dell’art. 

2602 del C.C. dai soci consorziati. Il GAL è costituito, in via prioritaria ma non esclusiva, per 

realizzare sul territorio le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo nell’ambito 

dell’approccio LEADER (Liaison Entre Actions de Dèveloppement de l’Economie Rurale) 

previsto dall’Unione Europea, anche plurifondo mediante l’utilizzo congiunto dei fondi dello 

sviluppo rurale e della pesca. Il GAL, in attuazione della Misura 19 - Sostegno allo sviluppo 

locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) del PSR Regione Puglia 

2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione n. 8412 del 24/11/2015 e 

dalla Giunta Regionale della Puglia con Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, svolge 

tutte le attività ed iniziative atte a promuovere lo sviluppo rurale, del sistema pesca e della 

comunità costiera, il miglioramento e la valorizzazione delle attività socio-economiche e 

culturali del territorio in cui opera, attraverso l’attuazione del Piano di Azione Locale 

2014/2020 – PSR Regione Puglia 2014/2020. 

 

➢ Il GAL opera inoltre, in via prioritaria ma non esclusiva, per realizzare sul territorio attività 

programmatiche e di sviluppo di tipo partecipativo nell’ambito del Complemento per lo 

Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 per la Regione 

Puglia (CSR 2023- 2027) e relativa attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) – 

Gruppi di Azione Locale (GAL) - LEADER disciplinato dagli articoli 31-34 del Reg.(UE) 

2021/1060 e declinato negli interventi SRG05 e SRG06 del CSR 2023-2027. 

 

➢ Il GAL contribuisce, in via prioritaria ma non esclusiva, al raggiungimento dell’obiettivo 

specifico (SO) 8 del Regolamento (UE) 2021/2115 della PAC e quindi a promuovere 

l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne 

all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, compresa la 
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bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 

➢ Il GAL favorisce la vitalità delle zone rurali e contribuisce a contrastare il fenomeno dello 

spopolamento, della povertà, del degrado ambientale, e riveste un ruolo strategico territoriale  

nel rispondere, con una prospettiva di lungo termine, alle specifiche esigenze delle zone rurali 

di superare il dualismo con le zone urbane per quanto riguarda i servizi di base, le 

infrastrutture, l’inclusione sociale, la disoccupazione e la parità di genere. 

 
CONSIDERATO CHE 

 

 

➢ "ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A." - (di seguito denominato Ente Appaltante), con invito 

ai sensi dell’art.128 del codice degli appalti, in data 6 febbraio 2023 ha indetto una gara – a 

procedura negoziata per l’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione dei 

lavori di "completamento dell’Acquedotto del Locone II Lotto dal torrino di Barletta al 

serbatoio di Bari – Modugno" - CUP: E32G11000200005 - CIG: 9636533E96;  

  

➢ le imprese, in possesso cumulativamente di tutti i requisiti di ordine generale, economico 

finanziari e tecnico-organizzativi prescritti dal bando e disciplinare di gara hanno partecipato 

alla gara in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo "orizzontale", 

impegnandosi, ai sensi degli artt. 45 e 48 del Decreto Legislativo n.50/2016 e dell'art. 92 del 

Decreto Presidente della Repubblica n.207/2010, a conferire mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all'impresa "COSTRUZIONI BAROZZI SOCIETA' PER AZIONI" in sigla 

"COBAR S.p.A." designata capogruppo mandataria del suddetto costituendo RTI, e in data 

23 novembre 2023 costituito la “ACQUEDOTTO LOCONE 2 SCARL”  (di seguito, per 

brevità, SCARL) 

 

➢ che, a seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la predetto R.T.I. è risultato 

aggiudicatario in via definitiva dei lavori, giusta Disposizione di Aggiudicazione Disp.n. 

34586 in data 19 maggio 2023 e in data 26 giugno 2023 è stato sottoscritto, tra la stazione 

appaltante e la RTI, contratto di appalto per l’affidamento della progettazione esecutiva e 

dell’esecuzione dei lavori di “completamento  dell’Acquedotto del Locone II Lotto dal torrino 

di Barletta al serbatoio di Bari – Modugno” e in data 23 novembre 2023 costituito la 

“ACQUEDOTTO LOCONE 2 SCARL”  (di seguito, per brevità, SCARL) 

 

➢ Tra i lavori affidati alla SCARL è previsto l'espianto e la piantumazione in altri siti di circa: 

a. 325 alberi di ulivo con caratteristiche monumentali; 

b. 361 alberi di ulivo con tronco diametro tra 70-100 cm; 

c. 5.113 ulivi con tronco diametro 20-70 cm; 

d. 1.352 ulivi con tronco diametro 0-20 cm. 

Tutti i predetti ulivi insistono nella fascia di esproprio definitiva su cui saranno realizzate 

opere che non consentono la permanenza degli stessi alberi 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI CONVIENE QUANTO DI SEGUITO  

 

 

In riferimento ai lavori in premessa, considerato che per l’esecuzione delle opere si rende necessario 
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procedere con l’espianto degli ulivi interessati dall’intervento, si intende mettere in disponibilità le 

alberature eccedenti. 

 

A tal fine si chiede alle Pubbliche Amministrazioni, ai Soci del Gal Nuovo Fior d’Olivo, ai privati 

proprietari o conduttori di fondi agricoli, di manifestare, entro 30 giorni dalla pubblicazione della 

presente, la disponibilità di aree idonee ad accogliere l’impianto degli ulivi monumentali e non 

monumentali da espiantare.  

 

 

Ad acquisizione della disponibilità delle aree sarà facoltà della SCARL verificare la congruità: 

• Delle aree messe a disposizione; 

• Verificare la fattibilità dell’intervento (sesto di impianto in luogo della quantità richiesta, la 

distanza dal sito di espianto in luogo della quantità richiesta etc.). 

 

 

Si precisa che, in riferimento alle sole ESSENZE MONUMENTALI, si rende necessaria la 

concessione in occupazione definitiva di idonee aree. Per tutto il tempo necessario ad assicurare 

l’attecchimento, la SCARL e/o società da essa designata avrà libero accesso al terreno interessato per 

poter effettuare tutte le cure culturali necessarie, secondo quanto stabilito dall’allegato A “Linee guida 

espianto/reimpianto ulivi monumentali” alla D.G.R. 3 settembre 2013, n. 1576 (circa 2 anni 

successivi al reimpianto degli ulivi monumentali), all’attecchimento previste per legge (Irrigazione, 

Ripristino conche e rincalzo, Falciature, diserbi e sarchiature, Concimazioni, Controllo dei parassiti 

e delle fitopatie in genere, trattamenti antiparassitari e fitosanitari, ecc). Tali attività saranno a spese 

ed a cura del soggetto incaricato delle attività di espianto (SCARL) 

 

Sempre in riferimento alle sole ESSENZE MONUMENTALI, si rende necessario che 

l'Amministrazione o il soggetto manifestante l’interesse ad accogliere le alberature dichiari il proprio 

impegno a mantenere nel tempo la funzione produttiva delle piante monumentali successivamente al 

periodo di attività colturali necessarie all’attecchimento sopra menzionate. 

 

Infine per le ESSENZE MONUMENTALI verrà stipulata dalla SCARL una polizza fidejussoria a 

garanzia del loro attecchimento. Si precisa inoltre che tali alberature una volta spostate, saranno 

oggetto di: 

 

• Georeferenziazione; 

• Comunicazione ufficiale consegnata alla REGIONE PUGLIA, con indicazione del foglio di 

mappa, particella e nome del proprietario terriero; 

• Dichiarazione formale da parte del proprietario circa il proprio impegno a mantenere nel 

tempo la funzione produttiva delle piante monumentali, delle quali diventa il diretto 

responsabile; 

• A compartecipare alle eventuali spese di trasporto, che saranno comunicate con anticipo 

dopo aver analizzato il sito di destinazione, qualora, sia eccessivamente lontano dal sito di 

espianto degli alberi assegnati. Tali costi in ogni caso non potranno superare i costi 

chilometrici ACI 

 

Si precisa, in ultimo, che con riferimento alle ESSENZE NON MONUMENTALI, le stesse saranno 

messe in disponibilità presso i siti di espianto secondo tempistiche oggetto di successiva 

comunicazione e che il richiedente dichiari il proprio impegno a provvedere, a propria cura e spese: 
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1. Al mantenimento degli alberi oggetto di reimpianto mantenendo la funzione produttiva delle 

piante nel corso del tempo; 

2. Alla giusta irrigazione nei periodi caldi, successivi alla prima irrigazione che resta a cura ed 

onere della SCARL; 

3. A compartecipare alle eventuali spese di trasporto, che saranno comunicate con anticipo 

dopo aver analizzato il sito di destinazione, qualora, sia eccessivamente lontano dal sito di 

espianto degli alberi assegnati. Tali costi in ogni caso non potranno superare i costi 

chilometrici ACI 

 

4.  La dichiarazione sarà evasa entro 10gg dalla data di messa in disponibilità. 

 

 

La piantumazione inventariata è di seguito riportata: 

 

ALBERI MOMUMENTALI complessivi cad. 322,00 così suddivisi: 

  

1. Territorio di BITONTO = cad. 77,00 

2. Territorio di GIOVINAZZO = cad. 54,00 

3. Territorio di MOLFETTA = cad. 93,00 

4. Territorio di TRANI = cad. 1,00 

5. Territorio di BISCEGLIE cad. 97,00 

  

ALBERI DI OLIVO CON TRONCO da 0 a 100 cm complessivi 6.927,00 così suddivisi: 

  

6. Territorio di BITONTO = cad. 2.109,00 

7. Territorio di GIOVINAZZO = cad. 844,00 

8. Territorio di MOLFETTA = cad. 1.644,00 

9. Territorio di TRANI = cad. 1.150,00 

10. Territorio di ANDRIA = cad. 23,00 

11. Territorio di BISCEGLIE = cad. 1.136,00 

12. Territorio di BARLETTA = cad. 21,00 

 

 

A titolo informativo si indicano le aree necessarie per l’impianto degli alberi di Olivo: 

  

Olivi secolari sesto d’impianto 10x10 = 100 mq / albero = corrisponde a 3,30 Ha complessivi 

Olivi non secolari sesto d’impianto medio 6x7 = 42 mq / albero = corrisponde a 29,10 Ha complessivi 

 

 

Per quanto sopra potranno essere prese in esame manifestazioni di interesse rese mediante 

comunicazione: 

 

Per gli alberi aventi carattere di monumentalità (fornitura ad appannaggio prioritario delle 

Pubbliche Amministrazioni) 

 

a) Anagrafica del richiedente, indirizzo, telefono, mail e PEC se in possesso 
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la dichiarazione di disponibilità a concedere in occupazione definitiva, fondo agricolo che consenta 

un sesto di impianto pari a 100mq/albero. Per tutto il tempo necessario ad assicurare 

l’attecchimento, la SCARL e/o società da essa designata avrà libero accesso al terreno interessato per 

poter effettuare tutte le cure culturali necessarie, secondo quanto stabilito dall’allegato A “Linee guida 

espianto/reimpianto ulivi monumentali” alla D.G.R. 3 settembre 2013, n. 1576 (circa 2 anni 

successivi al reimpianto degli ulivi monumentali), all’attecchimento previste per legge (Irrigazione, 

Ripristino conche e rincalzo, Falciature, diserbi e sarchiature, Concimazioni, Controllo dei parassiti 

e delle fitopatie in genere, trattamenti antiparassitari e fitosanitari, ecc). Tali attività saranno a spese 

ed a cura del soggetto incaricato delle attività di espianto (SCARL); 

 

b) la dichiarazione di disponibilità a concedere a titolo gratuito l’occupazione definitiva di cui al 

precedente punto; 

 

c) la dichiarazione di assumersi l’impegno di mantenere nel tempo la funzione produttiva delle 

piante monumentali successivamente al periodo di attività colturali necessarie 

all’attecchimento di cui al precedente punto a); 

 

d) l’indicazione degli estremi catastali del sito di destinazione finale di reimpianto con relativa 

consistenza delle aree disponibili; 

 

e) la quantificazione delle alberature avente carattere di monumentalità oggetto di 

manifestazione di interesse all’accoglimento. 

 

f) la dichiarazione del richiedente di essere/non essere stato oggetto dell’attività espropriativa 

nell’ambito del medesimo progetto. 

 
 

Per gli alberi NON aventi carattere di monumentalità 

 

a) Anagrafica del richiedente, indirizzo, telefono, mail e PEC, se in possesso 
 

b) la dichiarazione di disponibilità a provvedere, entro 10gg dalla data di messa in disponibilità 
oggetto di successiva comunicazione: 

 

• Al mantenimento degli alberi oggetto di reimpianto mantenendo la funzione produttiva 

delle piante nel corso del tempo; 

• Alla giusta irrigazione nei periodi caldi, successivi alla prima irrigazione che resta a cura 

ed onere della SCARL; 

• A compartecipare alle eventuali spese di trasporto, che saranno comunicate con anticipo 

dopo aver analizzato il sito di destinazione, qualora, sia eccessivamente lontano dal sito di 

espianto degli alberi assegnati. 
 

c) l’indicazione gli estremi catastali del sito di destinazione finale di reimpianto con relativa 
consistenza delle aree disponibili; 

 

d) la quantificazione delle alberature non avente carattere di monumentalità oggetto di 
manifestazione di interesse all’accoglimento. 
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e) la dichiarazione del richiedente di essere/non essere stato oggetto dell’attività espropriativa 
nell’ambito del medesimo progetto. 

 
Per quanto sopra si invitano gli interessati a manifestare il proprio interesse trasmettendo, entro 

30 giorni dalla presente ovvero entro e non oltre 15 gennaio 2024, la richiesta al seguente 

indirizzo PEC  galnuovofiordolivi@pec.it  

 

 

 

 

Bitonto, 15 dicembre 2023 

 

           Il Presidente del CdA del  

GAL Nuovo Fior d’Olivi 

 

 

 

 

 

mailto:galnuovofiordolivi@pec.it

